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11 Febbraio 1984

Estratto da:
Salvifici Doloris - Giovanni Paolo PP. II

Capitolo III -> 9

All'interno di ogni singola sofferenza provata dall'uomo e, parimenti, alla base dell'intero mondo delle
sofferenze appare inevitabilmente l'interrogativo: perché? È un interrogativo circa la causa, la
ragione, ed insieme un interrogativo circa lo scopo (perché?) e, in definitiva, circa il senso. Esso non
solo accompagna l'umana sofferenza, ma sembra addirittura determinarne il contenuto umano, ciò
per cui la sofferenza è propriamente sofferenza umana. Ovviamente il dolore, specie quello fisico, è
ampiamente diffuso nel mondo degli animali. Però solo l'uomo, soffrendo, sa di soffrire e se ne chiede
il perché, e soffre in modo umanamente ancor più profondo, se non trova soddisfacente risposta.
Questa è una domanda difficile, così come lo è un'altra, molto affine, cioè quella intorno al male.
Perché il male? Perché il male nel mondo? Quando poniamo l'interrogativo in questo modo, facciamo
sempre, almeno in una certa misura, una domanda anche sulla sofferenza. L'uno e l'altro interrogativo
sono difficili, quando l'uomo li pone all'uomo, gli uomini agli uomini, come anche quando l'uomo li
pone a Dio. L'uomo, infatti, non pone questo interrogativo al mondo, benché molte volte la sofferenza
gli provenga da esso, ma lo pone a Dio come al Creatore e al Signore del mondo. Ed è ben noto come
sul terreno di questo interrogativo si arrivi non solo a molteplici frustrazioni e conflitti nei rapporti
dell'uomo con Dio, ma capiti anche che si giunga alla negazione stessa di Dio. Se, infatti, l'esistenza
del mondo apre quasi lo sguardo dell'anima umana all'esistenza di Dio, alla sua sapienza, potenza e
magnificenza, allora il male e la sofferenza sembrano offuscare quest'immagine, a volte in modo
radicale, tanto più nella quotidiana drammaticità di tante sofferenze senza colpa e di tante colpe
senza adeguata pena. Perciò, questa circostanza - forse ancor più di qualunque altra - indica quanto
sia importante l'interrogativo sul senso della sofferenza, e con quale acutezza occorra trattare sia
l'interrogativo stesso, sia ogni possibile risposta da darvi.


